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I parametri di riferimento per 

i progetti della FIB

Audizione dell’ISTAT presso il Comitato Tecnico 

Scientifico dell’Osservatorio Nazionale sulle 

condizioni delle persone con disabilità. 

Intervento del Prof. Gian Carlo Blangiardo, 

24/3/2021



Il valore del «digitale» e il 

contributo dei giovani
Il Rapporto DESI 2019, pubblicato dalla Commissione Europea,  mostra un 

generale miglioramento di tutti gli Stati membri nel settore della 

digitalizzazione. L’Italia, pur registrando significativi progressi, si colloca in 

fondo alla classifica, insieme a Bulgaria, Romania, Grecia e Polonia.

L’indice viene calcolato prendendo in considerazione 34 indicatori 

raggruppati in 5 aree tematiche:

1.connettività

2.capitale umano

3.uso dei servizi Internet

4.integrazione delle tecnologie digitali

5.servizi pubblici digitali



La Fib contribuisce alla riduzione 

delle disuguaglianze
L’Italia sarà più resiliente se saprà colmare il ritardo digitale, 

una necessità assoluta per il futuro del Paese, espandere le 

possibilità di accesso e garantire uguaglianza di opportunità. 

Il progetto FIB contribuisce a:

• aumentare le competenze digitali dei 

nostri associati e delle loro famiglie, 

aiutando i processi di integrazione dei 

soggetti diversamente abili.

• innovare le politiche sociali a favore dei 

disabili attraverso l’utilizzo dello sport 

come strumento sistemico 

coerentemente inserito con i servizi del 

territorio. 



Sostenere le comunità degli anziani 

presenti nelle bocciofile, con lo  spirito 

di resilienza che li caratterizza, 

attraverso un diretto coinvolgimento a 

praticare regolare attività fisica, grazie 

anche alla realizzazione di “sportelli 

digitali” informativi.



 Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro 

tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle 

istituzioni

 Favorire i cittadini ad utilizzare le nuove 

tecnologie digitali, attraverso i punti 

PAAS (accesso assistito ai servizi internet 

e dei dispositivi digitali) realizzati nei 

posti abituali di incontro, come le 

bocciofile,  per consentire operazioni 

base come, ad esempio, inviare una mail, 

ricercare informazioni sul web oppure 

accedere ai servizi della P.A.



Contribuire ad innovare le politiche 

sociali a favore dei disabili, attraverso 

lo sport come strumento sistemico, 

aumentando anche  le competenze 

digitali degli  associati e delle loro 

famiglie per l’integrazione dei 

soggetti di diversamente abili 



 Necessità di diffondere capillarmente una cultura sportiva 

totalmente inclusiva che, superando le diffidenze sia da parte 

delle famiglie che da parte delle Associazioni sportive, sono 

restie ad accogliere negli impianti i ragazzi con disabilità. 

 Fornire alle persone con disabilità un’accoglienza qualificata in 

un ambiente sportivo tradizionale ma innovativo per la capacità 

di soddisfare l’esigenza di aggregazione.

 Attraverso un «facilitatore digitale» potremmo aiutare migliaia 

di famiglie nelle iscrizioni online e nel disbrigo di tante pratiche 

sportive relativa agli accessi nei luoghi pubblici, e non solo, per 

diversamente abili. 



Prossimi step attuativi
 11 e 12 aprile: colloqui per la selezione dei 40 volontari

 Informativa a tutti gli Operatori Locali di Progetto individuati a 

suo tempo tramite i Presidenti di CC.RR.

 Organizzazione della formazione a partire dal webinar sugli 

obiettivi Agenda 2030 entro il 30 maggio

 Agosto Settembre: diffusione dei contenuti del progetto in chiave 

promozionale, d’intesa con la struttura territoriale della FIB

 Avvio del programma su scala nazionale a partire dal 22 giugno 

2022

 Settembre: coinvolgimento dei volontari del Sevizio Civile di 

Roma nei due grandi eventi internazionali organizzati dalla FIB 

presso il Centro Tecnico Federale
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